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Come i regolatori modellano l’industria del gambling
Le principali sfide e temi della regolamentazione del gioco d’azzardo

Nell’industria del gioco 
d’azzardo, il ruolo dei re-
golatori è fondamentale 
per garantire il corretto 
funzionamento del settore, 
proteggere i consumatori e 
prevenire crimini e proble-
matiche legate al gioco. 
Questi enti sono deputati 
a vigilare su pratiche 
eque, promuovere la sicu-
rezza dei giocatori e pre-
venire attività illecite 
quali la frode e il riciclag-
gio di denaro. La missione 
globale dell’International 
Association of Gaming Re-
gulators (IAGR) è di unire 

e migliorare la regolamen-
tazione del gioco d’az-
zardo a livello 
internazionale, fornendo 
una piattaforma di colla-
borazione tra i diversi 
paesi per affrontare e ri-
solvere le sfide comuni del 
settore. L’IAGR svolge un 
ruolo cruciale nell’instau-
rare standard di regola-
mentazione che 
contribuiscano non solo 
alla protezione dei consu-
matori ma anche all’inte-
grità dell’industria del 
gioco. 
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Lotta allo spreco alimen-
tare per un consumo re-
sponsabile e sostenibile. È 
l’obiettivo di ‘Buono a sa-
persi’, il progetto pro-
mosso dall’associazione 
Codici in partenariato con 
le associazioni dei consu-
matori Adusbef, Cittadi-
nanzattiva, Codacons e 
Confconsumatori. Nel-
l’ambito di questa attività 
è stato organizzato un 

evento, realizzato da Co-
dici Puglia all’interno del 
programma di iniziative 
per la tutela dei consuma-
tori 2023/2024 finanziato 
con fondi della Regione 
Puglia. La manifestazione 
in questione si terrà l’1 e 2 
giugno a Turi (Bari) in oc-
casione della 32esima 
Sagra della ciliegia Ferro-
via. Domenica 2 giugno 
alle ore 10,30 è in pro-

gramma un incontro con la 
professoressa Anna Maria 
Giudetti del Dipartimento 
di Scienze e Tecnologie 
Biologiche e Ambientali 
Università del Salento, 
mentre alle ore 11,30 ed 
alle ore 16 è previsto un 
cooking show con lo chef 
Vincenzo Girasoli, che 
proporrà delle ricette anti-
spreco. 
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Spreco alimentare: Codici  
presenterà ‘Buono a sapersi’

Un’iniziativa finalizzata a un consumo responsabile e sostenibile
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METALMECCANICI, UILM:“INIZIAMO 
LA TRATTATIVA DEL CONTRATTO”
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Codici presenterà un’iniziativa finalizzata a un consumo responsabile e sostenibile 

Spreco alimentare: ‘Buono a sapersi’ 
“L’auspicio è di coinvolgere tante persone negli eventi che abbiamo organizzato”

“Pagherete”, “Non vi da-
remo pace”, “Rivolta 
Trans”. Queste alcune delle 
minacce rinvenute la mat-
tina di giovedì 30 maggio 
sulle serrande della sede 
nazionale di Pro Vita & Fa-
miglia Onlus a Roma, in 
Viale Manzoni,  eseguite 
nella notte con bombolette 
spray da attivisti del movi-
mento LGBT Priot Pride, 
che ha rivendicato l’atto sui 
propri social network. 
Come spiegano dall’Onlus, 
“Il  gruppo responsabile 
dell’attacco ha manomesso 
le telecamere di sorve-
glianza oscurandole con 
vernice rossa, ed affisso sui 
muri esterni dell’ufficio 15 
manifesti  in cui si  vede la 
bandiera della Palestina 
sventolare sulla Basilica di 

San Pietro in fiamme, e lo 
slogan ‘Queers for Pale-
stine’”. Appena poche setti-
mane prima, lo scorso 20 

maggio – ricordano – un 
altro attacco vandalico 
aveva imbrattato le ser-
rande della sede di Pro Vita 

& Famiglia con simboli e 
slogan del movimento Tran-
sgender. “Quello di stanotte 
è il dodicesimo attacco van-
dalico alla nostra sede in 
meno di tre anni, il secondo 
nel giro di un mese: è una 
vera e propria persecuzione 
con una preoccupante esca-
lation di contenuti violenti 
e minacciosi”,  afferma il  
presidente di Pro Vita & Fa-
miglia,  Antonio Brandi.  A 

nostro avviso, “Le associa-
zioni abortiste e arcobaleno 
– continua Brandi – fomen-
tano da anni un clima di 
odio e intolleranza nei con-
fronti di chi si dichiara Pro 
Vita, culminato nell’attacco 
dello scorso 25 novembre 
col lancio di un ordigno 
esplosivo all’ interno della 
sede, e dopo le ultime mi-
nacce temiamo per la nostra 
incolumità personale”. 

Dunque, conclude il  presi-
dente di Pro Vita & Fami-
glia,  “Chiediamo quindi al 
Ministro dell’Interno Mat-
teo Piantedosi di attenzio-
nare particolarmente il  
clima di ostilità e minacce 
fisiche di cui siamo vittime, 
e ci  aspettiamo che il  Sin-
daco di Roma Roberto 
Gualtieri e tutti i partiti po-
litici condannino l’accaduto 
senza se e senza ma”. 

“Con queste  iniziat ive –  
spiega Davide Zanon,  Re-
sponsabile dell ’ufficio Pro-
getti  di  Codici  – puntiamo 
a sensibil izzare i  consuma-
tori  sul lo  spreco al imen-
tare ,  dimostrando che 
l ’ut i l izzo corretto del le  
part i  spesso trascurate  
degli  al imenti  può portare 
a  piatt i  del iziosi  e  ut i l i  a l  
nostro organismo da un 

punto di  vista  nutrizio-
nale”.  Ad esempio,  prose-
gue,  “  Nel  caso specif ico 
del  progetto ‘Buono a sa-
persi ’  abbiamo voluto rea-
lizzare eventi sul territorio 
pugliese  coinvolgendo 
espert i  nel  vasto ambito 
del l ’a l imentazione,  dal la  
biologia  al l ’agraria ,  dal la  
nutrizione al  dir i t to  al i -
mentare,  ol tre  a  chi ,  come 

gl i  chef ,  può offr ire  solu-
zioni  pratiche ed al la  por-
tata di  tutt i  per  real izzare 
r icette  antispreco a  casa”.  
Dunque,  prosegue Zanon,  
“Abbiamo pensato ad una 
sagra storica ed impor-
tante come quella della ci-
l iegia  Ferrovia di  Turi  
perché sono manifestazioni 
molto seguite e sono occa-
sioni  preziose per  cono-

scere meglio,  se  non addi-
r i t tura scoprire ,  i l  terr i to-
r io  a  l ivel lo  
enogastronomico e  cultu-
rale.  L’auspicio – prosegue 
i l  Responsabile dell ’ufficio 
Progett i  di  Codici  –  
quindi ,  è  di  coinvolgere 
tante  persone negl i  eventi  
che abbiamo organizzato 
nel la  due giorni  di  Turi  
così  da poter trasmettere e 

condividere informazioni  
ed esperienze che r i te-
niamo possano essere 
molto util i”.  “È una nuova 
tappa del nostro percorso – 
concludono inf ine da Co-
dici  –  nata per  sensibi l iz-
zare i  consumatori  
sul l ’ importanza di  un’al i -
mentazione corretta ,  l imi-
tando i l  più possibi le  gl i  
sprechi .  Un’att ivi tà  dove-

rosa considerando i l  mo-
mento del icato e  la  neces-
s i tà  di  contribuire  
fat t ivamente per  migl io-
rare  la  s i tuazione”.  Per  
avere maggiori  informa-
zioni  sul la  Sagra del la  c i -
l iegia  Ferrovia è  possibi le  
consultare  i l  s i to  uff ic iale  
del la  manifestazione:  
h t t p s : / / w w w. s a g r a c i l i e -
giaferrovia.it/.  

“Affissi sui muri esterni dell’ufficio, manifesti in cui si vede la bandiera della Palestina sventolare sulla Basilica di San Pietro in fiamme” 

Pro Vita & Famiglia denuncia nuove minacce alla sede romana



PRIMO PIANO GIOVEDÌ 30 MAGGIO 2024 3

I  regola tor i  de l  g ioco  
d ’azzardo  s i  confrontano  
con  numerose  s f ide ,  t ra  
cu i  i l  contras to  a l  g ioco  
problemat ico ,  l a  prote -
zione dei  consumatori  e  la  
prevenzione  de i  c r imini  
legat i  a l  g ioco  d ’azzardo.  
Un rapporto  de l l ’ In terna-
t iona l  Assoc ia t ion  o f  Ga-
ming  Regula tors  ( IAGR)  
forn isce  una  panoramica  
g loba le  su  ques te  proble -
mat iche ,  so t to l ineando 
l ’ importanza del  g ioco re-
sponsabi le  e  del la  col labo-
raz ione  t ra  l e  autor i tà  d i  
regolamentazione.  Questo  
documento  ev idenzia  
come i l  g ioco  d ’azzardo  
problematico,  la  tutela  dei  
consumator i  e  i  c r imini  
corre la t i  a l  g ioco  rappre-
sent ino  le  pr inc ipa l i  pre -
occupazioni  per  i  
regola tor i  in  tu t to  i l  
mondo.  Attraverso la  pro-
mozione  d i  pra t i che  d i  
g ioco  responsabi le  e  la  
cooperaz ione  in ternaz io-
na le ,  s i  cerca  d i  r i spon-
dere  in  modo e ff i cace  a  
queste  s f ide ,  migl iorando 
continuamente i  s istemi di  
regolamentazione per  sa l -
vaguardare l ’et ica  e  l ’ inte-
gr i tà  de l  se t tore .  

L’evoluz ione  tecnologica  
ha  radica lmente  t ras for-
mato  i l  panorama de l  
g ioco d’azzardo,  con l ’av-
vento  de l  g ioco  onl ine ,  
l ’ in te l l igenza  ar t i f i c ia le  
(AI )  e  l e  p ia t ta forme mo-
bi l i  che  modif icano le  mo-
dal i tà  di  interazione degl i  
utent i  con  questo  se t tore .  
Quest i  cambiament i  im-
pongono agl i  organismi di  
regolamentaz ione  la  ne-
cess i tà  d i  adeguare  cont i -
nuamente  le  propr ie  
normat ive  per  ass icurare  
la  protez ione  de i  consu-
mator i  senza  f renare  l ’ in -
novazione  e  la  c resc i ta  
de l l ’ industr ia .  È  fonda-
mentale  che le  regolazioni  
tengano i l  passo con le  in-
novazioni  tecnologiche ,  
come l ’uso  de l l ’AI ,  che  
può  supportare  i l  g ioco  
responsabi le  a t t raverso  
l ’ana l i s i  de i  dat i  degl i  
u tent i  e  la  previs ione  d i  
comportament i  potenzia l -
mente  dannos i .  Al lo  
s tesso  tempo,  i  regola tor i  
devono affrontare  le  s f ide  
pos te  da l la  c rescente  in -
dustr ia  de l  g ioco  mobi le ,  
garantendo che  le  p ia t ta -
forme onl ine  s iano  s i cure  
e  t rasparent i  per  g l i  

utent i ,  preservando l ’ inte-
gr i tà  de l  g ioco  e  la  s i cu-
rezza  de i  dat i  personal i .  
Gl i  s forzi  verso l ’armoniz-
zaz ione  de l le  normat ive  
sul  g ioco d’azzardo ol tre  i  
confini  nazional i  mirano a  
sempl i f i care  i  process i  d i  
l icenza,  migl iorare  la  con-
div is ione  de l le  in forma-
z ioni  e  mantenere  
s tandard  regola tor i  e le -
vat i  in  d iverse  g iur i sd i -
z ioni .  Questo  inc lude  
iniziat ive europee e  forum 
globa l i  che  promuovono 
le  mig l ior i  pra t i che  rego-
la tor ie .  La  co l laborazione  
t rans f ronta l iera  è  fonda-
menta le  per  a ff rontare  le  
s f ide  comuni  e  per  garan-
t i re  che  i  regolament i  
s iano  coerent i  e  e ff i cac i .  
Ques t i  s forz i  fac i l i tano  
anche una r isposta  più co-
ordinata  e  uni forme a l le  
ques t ioni  emergent i  ne l  
se t tore ,  come i l  g ioco  
d ’azzardo  onl ine  e  l ’uso  
del le  cr iptovalute ,  ass icu-
rando che  le  normat ive  
s iano adeguatamente  a l l i -
neate  e  r i spondano a l le  
es igenze di  un mercato  in  
rapida evoluzione.  I  rego-
la tor i  u t i l izzano  d iverse  
metodologie  per  misurare  

l ’ e ff i cac ia  de l le  loro  pol i -
t iche ,  inc ludendo l ’anal is i  
de i  dat i  e  meccanismi  d i  
feedback  per  a ff inare  le  
s t ra teg ie  d i  supervis ione  
del  g ioco  d’azzardo.  P iat -
ta forme come OpenBet  
impiegano  dat i  avanzat i  
per  supportare  i l  g ioco re-
sponsabi le  e  la  conformità  
regolamentare .  Attraverso 
l ’ana l i s i  d i  mi l iard i  d i  
t ransaz ioni  e  f luss i  d i  a t -
t iv i tà  in  tempo rea le ,  
OpenBet  r iesce  a  sv i lup-
pare  model l i  predi t t iv i  
che  a iutano a  ident i f i care  
comportament i  d i  g ioco  
problematic i ,  migl iorando 
così  la  protezione dei  g io-
ca tor i  e  l ’ adeguatezza  
del le  prat iche di  g ioco re-
sponsabi le .  Questo  ap-
procc io  basato  su i  dat i  
consente  a i  regola tor i  d i  
r i spondere  in  modo p iù  
e ff icace  a l le  s f ide  del  se t -
tore ,  ass i curando che  le  
normat ive  s iano  non  so lo  
appropriate  ma anche pro-
a t t ive  ne l l ’ ident i f i care  e  
mi t igare  i  r i sch i .  Guar-
dando al  futuro,  la  regola-
mentaz ione  de l  g ioco  
d ’azzardo  è  des t inata  a  
evolvers i  in  r i spos ta  a  
nuove  es igenze  e  ten-

denze  de l  mercato .  Uno 
degl i  svi luppi  più s ignif i -
cat ivi  è  l ’ integrazione cre-
scente  dei  pr incipi  di  ESG 
(Environmenta l ,  Soc ia l ,  
and Governance)  ne i  qua-
dr i  regolator i ,  r i f le t tendo 
una  maggiore  a t tenz ione  
verso  la  sos ten ib i l i tà  e  
l ’e t ica  del  set tore .  Inol tre ,  
important i  mercat i  de l  
g ioco  d ’azzardo  come i l  
Regno  Uni to  e  i l  Bras i le  
s tanno va lutando r i forme 
s ignif icat ive  che mirano a  
b i lanc iare  la  c resc i ta  de l  
mercato  con  la  s i curezza  
dei  consumatori  e  i l  g ioco 
responsabi le .  Queste  r i -
forme puntano a  creare  un 
ambiente  d i  g ioco  p iù  s i -
curo  e  p iù  g ius to ,  ass i cu-
rando che  le  po l i t i che  
s iano  a l l ’a l tezza  de l le  
aspet ta t ive  de i  consuma-
tor i  moderni  e  del le  pres-
s ioni  soc ia l i ,  sos tenendo 
cos ì  un  se t tore  p iù  re -
sponsabi le  e  a t tento  a l le  
impl icaz ioni  soc ia l i  de l  
g ioco  d’azzardo.  L’ impor-
tanza  de l la  regolamenta-
zione nel  set tore  del  gioco 
d ’azzardo non può essere  
sot tol ineata  a  suff ic ienza.  
Man mano che  l ’ industr ia  
cont inua  a  evolvers i  con  

l ’avanzare  de l le  tecnolo-
g ie  e  l ’ espans ione  de i  
mercat i  g loba l i ,  i l  ruo lo  
de i  regola tor i  d iventa  
sempre  p iù  cruc ia le  per  
garant i re  un  ambiente  d i  
g ioco  s i curo  e  equo .  L’ar-
monizzazione del le  regole  
su  sca la  in ternaz ionale  e  
la  cooperazione tra  i  rego-
la tor i  sono  fondamenta l i  
per  a ff rontare  le  s f ide  
t ransnaz ional i  e  per  pro-
muovere  un  quadro  d i  
g ioco  responsabi le  che  
protegga i  consumatori  in  
ogni  angolo  de l  mondo.  I  
progress i  ne l  campo de l -
l ’anal i t ica  dei  dat i  e  le  in-
novazioni  tecnologiche  
o ff rono  nuovi  s t rument i  
per  monitorare  e  promuo-
vere  i l  g ioco responsabi le ,  
ma  por tano  anche  nuove  
s f ide  che  r i ch iedono ap-
procc i  regola tor i  aggior-
nat i  e  adat t iv i .  Le  fu ture  
tendenze  regola tor ie ,  in -
c lusa  l ’ in tegraz ione  de i  
pr inc ip i  d i  ESG,  puntano  
a  una  maggiore  t raspa-
renza ,  equi tà  e  sos ten ib i -
l i tà ,  indicando un  
percorso  verso  un  se t tore  
de l  g ioco  p iù  e t i camente  
responsabi le  e  soc ia l -
mente  consapevole .  

Regole del gioco: come i regolatori modellano l’industria del gambling 
tra l’evoluzione tecnologica e il suo impatto sulla regolamentazione
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Auto usate, esaminati i report sullo storico delle auto di quindici diversi Paesi 

La Fiat 500 è il modello più cercato 
“Gli italiani tendono spesso a preferire l’acquisto di automobili locali”

“Il nostro contratto è  tor-
nato a essere i l  più impor-
tante del  s istema 
industriale,  perché oltre ad 
affrontare temi tipicamente 
normativi  e  salarial i  s i  è  
caratterizzato per il  grande 
salto fatto sulle  corrette e  
costrutt ive relazioni  indu-
strial i  e  sui  temi riguar-
danti  la  modifica epocale 
dell’inquadramento profes-
sionale,  i l  welfare,  la  for-
mazione e le  pari  
opportunità”.  Così   i l  Se-
gretario generale Uilm, 
Rocco Palombella,  al l ’ ini-
zio del suo intervento al ta-
volo con Federmeccanica e 
Assistal .  “Sono stati  tre  
anni complicati  – spiega i l  
s indacalista – l ’ inflazione 
record ha ridotto forte-
mente i l  potere d’acquisto 
delle  famiglie ,  nonostante 
gli aumenti salariali certifi-
cati  ex post.  Secondo i  dati  
Istat ,  in I tal ia  negli  ult imi 
tre anni  i  prezzi  al  con-
sumo sono aumentati  del  
17,3%, mentre le  retribu-
zioni contrattuali  sono cre-
sciute del  4 ,7%. Quindi i l  

potere d’acquisto perso è 
stato di  oltre i l  12%. Sem-
pre secondo l ’ Istat ,  negli  
ult imi dieci  anni  è  quasi  
raddoppiato i l  numero di  
operai  poveri :  nel  2014 lo 
era l’8,7% del totale mentre 
oggi lo è i l  14%”. Dunque, 
“I  cambiamenti  epocali  
della transizione ecologica, 
digitale e tecnologica – so-
st iene i l  leader Uilm – in-
sieme ai  processi  di  
riorganizzazione e crisi  ne-

cessitano di  r isposte ine-
dite per gestire gl i  effett i  
occupazionali ,  per garan-
tire,  promuovere e incre-

mentare la  buona occupa-
zione e conciliare vita e la-
voro.  Chiediamo che si  
avvii  una fase di sperimen-

tazione contrattuale con 
l ’obiett ivo di  raggiungere 
progressivamente una ri-
duzione dell ’orario di  la-
voro a 35 ore settimanali a 
parità di  salario”.  Inoltre,  
“Per quanto riguarda le re-
tribuzioni – sottolinea – la 
nostra r ichiesta è  di  au-
mentare i  salari  nel  tr ien-
nio di  280 euro al  l ivel lo 
medio.  Pensiamo sia in 
l inea con la r ichiesta fatta 
nella piattaforma del  r in-

novo del  contratto prece-
dente, in quella occasione a 
fronte di un’inflazione pre-
vista nel  tr iennio di  2 ,5% 
chiedemmo l ’8%. Anche 
questa volta,  a  fronte di  
un’inflazione programmata 
nel  tr iennio 2024-2027 del  
7% chiediamo i l  14%. Una 
condizione indispensabile  
per continuare a difendere 
i  salari  da un’inflazione 
senza precedenti”.  Infine,  
termina il  Segretario gene-
rale Uilm, “Siamo pronti  
ad affrontare la  trattativa 
senza pregiudiziali ,  consa-
pevoli della delicatezza del 
momento e delle diff icoltà 
che attraversano le aziende 
e i  lavoratori.  L’obiettivo è 
quello di rendere il  settore 
metalmeccanico attratt ivo,  
in grado di  r iconoscere le  
professionalità e  le  giuste 
competenze con una ade-
guata retribuzione e con 
orari di lavoro compatibili  
con le aspettative di vita e 
di lavoro degli attuali lavo-
ratori  e  delle  nuove gene-
razioni”,  conclude 
Palombella.  

E ’  un  argomento  che ,  in  
tutte le  sue ‘sfaccettature’ ,  
a ff ront iamo spesso  per-
ché ,  v is to  i l  f lop  rappre-
sentato  dal le  auto  
e le t t r iche  (care ,  poco pra-
t i che  e  ad  a l t i ss imo r i -
schio  fur to) ,  l ’ ev idenza  
conferma che –  è  vero –  i l  
mercato del le  auto usate  è  
in  continua cresci ta ,  ma di  
quel le  usate !  Dunque ,  t ra  
le  a l t re  cose ,  sp int i  da l -
l ’ in f laz ione  e  da l l ’au-
mento  de i  tass i  d i  
in teresse ,  g l i  i ta l iani  cer-
cano sempre di  più veicol i  
di  seconda mano in  grado 
di  soddis fare  le  propr ie  
es igenze .  Anche  la  l imi -
ta ta  d isponib i l i tà  imme-
diata  d i  auto  nuove  ha  
contribuito a  rendere la  r i -
cerca  d i  auto  usato  un fe -
nomeno sempre  p iù  
d i ffuso  t ra  g l i  ab i tant i  
de l la  peniso la .  Ma qual i  
sono  i  ve ico l i  p iù  cercat i  
dagl i  i ta l iani?  Ecco  che  
carVert ical ,  società  leader  
nella raccolta di  dati  per i l  
settore automobil ist ico,  ha 
esaminato  i  report  su l lo  
s tor ico del le  auto di  15  di-
vers i  Paes i ,  compresa  
l ’ I ta l ia ,  per  scoprire  qual i  
sono  s ta t i  i  model l i  d i  
auto più ricercati  nel  2023.  
Dunque ,  r ive la  lo  s tudio  
de l  por ta le  dedicato  a l  
mercato  de l le  quat t ro-
ruote ,  nel  2023,  l ’auto che 
g l i  u tent i  i ta l iani  hanno 
cercato  maggiormente  su  
carVert ica l  è  la  F ia t  500 ,  

che rappresenta  i l  6 ,7% di  
tutt i  i  control l i  s tor ic i  ese-
gui t i  a l l ’ in terno  de l la  
p ia t ta forma.  Seguono poi  
la  Volkswagen Gol f  
(4 ,9%) ,  l ’Audi  A3  (4 ,7%) ,  
la  F ia t  Punto  (4 ,4%)  e  la  
Mercedes-Benz  Classe  A 
(3 ,6%).  Sembra quindi  che 
g l i  i ta l iani  s iano  interes -
sati  da una parte ai  marchi  
i ta l iani ,  da l l ’a l t ra  a i  ve i -
co l i  tedeschi ,  che  godono 
di  una buona reputazione  
nel  mercato del l ’usato e  s i  
svalutano più lentamente .  
Anche  guardando le  case  
automobi l i s t i che  ne l  loro  
insieme,  Fiat  r isulta essere 
quel la  per  cui  g l i  i ta l iani  
hanno esegui to  p iù  con-
t ro l l i  su  carVert ica l  

(18 ,4%) ,  segui ta  da  Audi  
(16%)  e  Al fa  Romeo 
(11 ,7%) .  “Nonostante  la  
for te  concorrenza  di  a l -
cuni  produt tor i  tedeschi ,  
gl i  i ta l iani  tendono spesso 
a  prefer i re  l ’acquis to  d i  
automobi l i  loca l i :  t ra  i  
Paes i  anal izzat i ,  l ’ I ta l ia  è  
l ’unico ad avere  nei  primi  
post i  in  c lass i f ica  un mar-
chio i ta l iano” ha commen-
ta to  Matas  Buzel i s ,  
esper to  de l  se t tore  auto-
mobi l i s t i co  e  Head of  
Communicat ions  d i  car-
Ver t ica l .  “Quando un mo-
del lo  d i  auto  è  mol to  
cercato  su  carVert ica l ,  s i -
gni f i ca  che  c ’è  una  for te  
domanda e  questo  c i  con-
sente  di  ident i f icare  i  vei -

col i  usat i  più popolari  t ra  
g l i  acquirent i .  L’aumento  
del l ’ interesse  per  determi-
nat i  model l i  può incent i -
vare  i  concess ionar i  a  
r ivedere  la  propr ia  o f -
fer ta ,  per  adeguars i  a l le  
nuove  tendenze  di  acqui -
s to  e  a l le  es igenze  de l  
mercato in  cambiamento”.  
Nonostante  determinat i  
model l i  di  auto s iano par-
t i co larmente  in teressant i  
per  i  fu tur i  acquirent i  d i  
auto  usate ,  è  importante  
fare  molta  at tenzione:  po-
polare non signif ica neces-
sar iamente  in  buone  
condiz ioni .  Mol te  auto  
usate  possono infa t t i  
avere  i l  ch i lometraggio  
fa ls i f icato  e  dei  danni  na-

scos t i .  Cons iderando ad  
esempio  tut te  le  F ia t  500  
che  ne l  2023  sono s ta te  
control late  su carVert ica l ,  
i l  3 ,4% ha  r ipor ta to  un  
chi lometraggio  fa l so  e  i l  
9 ,7% ha  subi to  danni  in  
passato .  La  s i tuaz ione  
peggiora  se  s i  guarda  in-
vece  la  Volkswagen Gol f :  
i l  3 ,6% di  quest i  veicol i  ha 
i l  ch i lometraggio  fa l s i f i -
ca to  e  i l  15 ,7% ha  r ipor-
ta to  de i  danni .  In f ine  i l  
4 ,9% del le  Audi  A3 aveva 
i l  contachi lometr i  a l terato 
e  i l  14 ,9% ha subito  danni  
minor i  o  maggior i .  Ma 
non solo,  evidenzia ancora 
la  r icerca  condotta  da car-
Vert ical ,  la  percentuale  di  
FIAT Punto danneggiate  è  

leggermente  infer iore  r i -
spet to  a l le  a l t re  vet ture  
de l la  top  5 :  3 ,2%;  i l  2 ,4% 
del le  auto  anal izzate  ha  
però  subi to  un  tampona-
mento .  L’1 ,5% del le  Mer-
cedes-Benz  Classe  A,  
invece,  ha subito  un furto  
e  l ’8 ,8% ha subito danni .  È 
importante  inoltre  sottol i -
neare  che  i  guast i ,  p iù  o  
meno evidenti ,  potrebbero 
r i ch iedere  un  invest i -
mento  u l ter iore  da  par te  
de l l ’acquirente ,  cos t re t to  
a  s i s temare  i l  ve ico lo :  i l  
va lore  medio  de i  danni  
de l la  F IAT 500  è  s ta to  d i  
7 .127€ ,  mentre  quel lo  
de l la  Mercedes-Benz  
Classe  A è  arr ivato  a  
10 .596€ .  

“L’obiettivo è raggiungere progressivamente una riduzione dell’orario di lavoro a 35 ore settimanali a parità di salario” 

Metalmeccanici, Uilm: “Iniziamo la trattativa del contratto senza pregiudiziali”
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Linea C, Caudo (Roma Futura):  “Chiesa Nuova in posizione più baricentrica” 

“Soddisfazione per ok dell’Aula”

“Esprimo soddisfazione per 
l ’ok unanime dell ’Assem-
blea Capitolina alla mo-
zione, di cui è promotore e 
primo firmatario i l  consi-
gliere Francesco Carpano e 
che anche io ho firmato con 
convinzione,  con cui chie-
diamo all’Amministrazione 
e al  Contraente Generale 
della Linea C di esplorare 
tutte le possibilità tecnico-
progettuali  per spostare la 

fermata oggi prevista a 
Corso Vittorio – Chiesa 
Nuova in una zona più ba-
ricentrica rispetto a quelle 
di  Venezia e San Pietro”,   
dichiara il  Capogruppo ca-
pitolino di Roma Futura 
Giovanni Caudo.  “Oggi la 
stazione è prevista a Piazza 
della Chiesa Nuova è 
troppo decentrata, per que-
sto chiediamo che nella 
prossima conferenza dei 

servizi  Roma Capitale 
chieda di ricentrare la sta-
zione avvicinandola verso 
Largo Argentina,  ipotiz-
zando una fermata che po-
trebbe essere nei  pressi  di  
Palazzo Braschi,  o nel par-
cheggio adiacente al  pa-
lazzo della Cancelleria,  
accorciando così i l  tragitto 
dalla fermata Venezia a 
quella successiva” con-
clude Caudo.

Municipio XIII – F. De Gregorio e C. Finelli (Azione): “Se non ora, quando?” 

Messa in sicurezza l’Aurelia antica

“L’Aurelia antica è un’arte-
ria fondamentale della no-
stra città, soprattutto 
perché adiacente al pol-
mone verde di Villa Pam-
phili eppure, ormai da anni, 
i  cittadini attendono la 
messa in sicurezza del suo 
perimetro che, essendo 
privo di marciapiede, ha già 
fatto registrare numerosi e 
gravi incidenti. A seguito di 
una recente interrogazione 
siamo finalmente venute a 
conoscenza dei dettagli di 
un progetto molto artico-

lato, che riguarda tutto il  
quadrante e prevede oltre 
alla realizzazione dei mar-
ciapiedi lungo la Via Aure-
lia antica anche l’apertura 
di un nuovo varco di ac-
cesso e la realizzazione di 
un’area di sosta per 65 posti 
auto in adiacenza all’arco di 
Paolo V. Si tratta, a nostro 
avviso, di un progetto estre-
mamente valido, intera-
mente incentrato sulla 
sicurezza stradale e pedo-
nale e che favorirà l’accesso 
a questo parco cittadino. 

Tuttavia, ancora una volta, i 
tempi con i quali si sta pro-
cedendo sono lunghissimi. 
Ci auguriamo che il Sindaco 
e il  Dipartimento si impe-
gnino ad accelerarne la rea-
lizzazione, affinché sia 
fruibile in tempo per il  
prossimo Giubileo e non ci 
si ritrovi invece con un en-
nesimo cantiere in atto”. 
Così le consigliere Flavia De 
Gregorio e Claudia Finelli ,  
rispettivamente capogruppo 
di Azione in Campidoglio e 
nel Municipio XIII.

Dopo 70  anni  d i  a t tese ,  
Roma Capi ta le  e  Acea  
Ato2  portano l ’a l lacc io  in  
fogna a  o l tre  400  famigl ie  
res ident i  e  30  uni tà  com-
merc ia l i ,  e  in  to ta le  a  un  
bac ino  d i  u tenza  in teres -
sata di  c irca 6mila abitanti  
del  Municipio  XV.  L’ inter-
vento  s i  sv i lupperà  t ra  i l  
2024  e  i l  2025  con  un  f i -
nanziamento di  o l tre  6  mi-
l ion i  d i  euro .   Ques ta  
mat t ina  i l  S indaco  Gual -
t ier i ,  l ’assessore  a i  Lavori  
Pubbl i c i  Orne l la  Segna-
l ini ,  i  tecnic i  di  Acea Ato2 
e  i l  pres idente  del  Munici -
p io  XV Danie le  Torquat i ,  
hanno  e ffe t tuato  un  so-
pral luogo di  avanzamento 
lavori .  I l  cant iere ,  iniziato  
a  marzo,  è  f inal izzato  a l la  
rea l izzaz ione  de l  nuovo  
collettore fognario (1 ,8  km 
di  re te )  su  v ia  Tiber ina  e  
in  loca l i tà  Borgo  Sant ’ I s i -
doro nel  terr i tor io  del  XV 
Munic ip io .  L’opera  por-
terà  ino l t re  a l  comple ta -
mento  de l l ’ es i s tente  re te  
fognaria  del  bacino Prima 
Por ta -Mandr iacc ia  e  a l la  
racco l ta ,  a l  co l le t tamento  
e  a l  t ras fer imento  de l le  
acque ref lue  del la  zona di  
S .  Is idoro a l  col le t tore  che 
corre  lungo  v ia  d i  Vi l la  
L iv ia  con  es i to  f ina le  a l  
depuratore  Roma Nord.  
Nel la  pr ima fase  è  s ta ta  

esegui ta  l ’ indagine  ar-
cheologica ,  che  ha  dato  
es i t i  pos i t iv i  per  l ’ a t tua-
z ione  de l  proget to .  Pro-
pr io  la  presenza  d i  
numerose  tes t imonianze  
ant i che  aveva  b loccato  
l ’ in tervento  che ,  fa t i cosa-
mente  dopo anni  d i  pro-
messe  d isa t tese ,  e ra  s ta to  
recuperato  da Assessorato  
a i  Lavor i  pubbl i c i  d i  
Roma Capita le ,  Acea Ato2 
e  Munic ip io  XV ne l  2021 .  
Ta le  occorrenza  ha  reso ,  
infat t i ,  necessar io  un r idi -
segno  de l  t racc ia to  per  
l ’ adeguamento  de l  pro-
getto .  La nuova configura-
z ione ,  quindi ,  è  s ta ta  
def in i ta  pr inc ipa lmente  
con  lo  scopo  d i  minimiz-
zare  le  interferenze con le  
prees i s tenze  archeologi-
che  s i tuate  ne l  sot tosuolo  
de l l ’a rea  d i  in tervento  
(ant ico  t racc iato  del la  v ia  
Tiber ina  lungo v ia  Canta-
l i ce ,  v i l la  d i  epoca  ro -
mana,  necropoli  e  reperti ) ,  
con  i  t e r reni  d i  propr ie tà  
pr ivata  e  con  le  opere  d i  
protez ione  spondale  de l  
f iume Tevere .  “ Inacce t ta -
b i le  che  ne l  2024  a  Roma 
c i  s iano  ancora  persone  
che  non  hanno la  fogna  e  
l ’ acqua  –  ha  sp iegato  i l  
S indaco  Gual t ier i .  Tut t i  i  
romani  e  l e  romane  de-
vono  avere  g l i  s tess i  d i -

r i t t i  e  l ’ accesso  a i  serv iz i  
pr imar i .  Ques to  è  un  in -
tervento storico che atteso 
da  decenni  v i s to  che ,  
dagl i  anni  ‘50 ,  in  ques ta  
zona  non  sono  mai  s ta te  
rea l izzate  l e  fogne .  Oggi  
d iamo segui to  ad  uno dei  
pr imi  impegni  pres i  s ia  
da l la  Giunta  capi to l ina  
che  da  quel la  munic ipale .  
F inalmente  s iamo part i t i  e  
potremo cos ì  dotare  que-
s ta  zona  di  c iò  che  spet ta  
a  ogni  c i t tadino  ro-
mano”.“Abbiamo messo i l  
punto a  un’at tesa  inf ini ta ,  
fa t ta  di  promesse  mancate  
e  s top di  progetto  –  sot to-
l inea  l ’assessore  Segnal ini  
- .  Negl i  ul t imi  due anni  i l  
d ipar t imento  de i  Lavor i  
pubbl i c i  e  Acea  Ato2  
hanno studiato  i l  progetto  
ne l  modo migl iore ,  per  
adeguar lo  dopo i  r i t rova-
menti  archeologic i .  I l  pre-
s idente  Torquat i ,  o l t re  ad  
aver  seguito  le  fas i ,  ha  la-
vorato  su l  te r r i tor io  por-
tando sempre  avant i  l e  
necess i tà  degl i  ab i tant i .  
La real izzazione del la  rete  
fognaria  è  una battagl ia  di  
c iv i l tà  che  non  potevamo 
più  derogare ;  ne l l ’a rea  a  
seguire  saranno effe t tuat i  
anche  i  l avor i  d i  es ten-
s ione  de l la  re te  idr ica  e  
fognaria  in  via  Tenuta Pic-
c i r i l l i  e  v ia  Col le  di  Tora ,  

comprensorio  ad oggi  par-
z ia lmente  serv i to .  In  d i -
vers i  quart ier i  di  Roma c i  
sono purtroppo s i tuazioni  
d i  ques to  t ipo ,  a  cu i  
s t iamo mano mano prov-
vedendo,  per  co lmare  de-
f in i t ivamente  i l  gap  t ra  
centro  e  per i fer ia“ .“Nel  
nos t ro  quadrante  sono  
purtroppo ancora  molte  le  
famigl ie  senza servizi  pr i -
mar i ,  quindi  fogne  e  a l -
lacc i  idr ic i  –  a fferma i l  
pres idente  Torquat i .  Que-
s ta  è  una  d i  que l le  zone ,  
una  rea l tà  a l la  per i fer ia  
estrema del  nostro  terr i to-
r io  che  con  l ’assessora  
munic ipa le  Luig ia  Chi -
r izz i ,  nonostante  l e  tante  
d i ff i co l tà ,  non  abbiamo 
mai  abbandonato e  per  cui  
negl i  ul t imi  quindic i  anni  
c i  s iamo sempre  bat tut i ,  

come anche abbiamo fat to  
per  Oster ia  Nuova ,  a l t ra  
pr ior i tà  che vogl iamo por-
tare  a  termine .  R ingraz io  
davvero  i l  S indaco  Ro-
ber to  Gual t ier i ,  l ’ asses -
sora  Orne l la  Segnal in i  e  
Acea  Ato2  per  aver  com-
preso  l ’urgenza  d i  ques t i  
lavor i ,  f ina lmente  avvia t i  
dopo decenni.  La lotta al le  
disuguaglianze – conclude 
Torquat i  –  passa  anche  e  
soprat tut to  da questo  t ipo 
di  interventi .  Garantire un 
servizio primario signif ica 
abbattere  le  di fferenze tra  
le  zone servi te  e  quel le  in  
cui  mancano”.  
La  t ipo logia  d i  lavora-
zioni  previste  
Le  nuove  tubaz ioni  sa -
ranno  rea l izzate  con  la  
tecnologia  no-dig ,  per  r i -
durre  g l i  impat t i  de l  can-

t iere  a l la  c i rco laz ione  
s t radale  ed  in  re laz ione  
a l la  natura  de i  te r reni  a t -
t raversat i  per  la  presenza  
di  fa lda e  le  profondità  di  
scavo raggiunte .  
Nuovi  impiant i  di  sol leva-
mento per  acque ref lue ;  
una  condot ta  d i  c i rca  110  
metr i  a  comple tamento  
de l  co l le t tore  es i s tente  
(Via  Configni) ;  
Un co l le t tore  fognar io  d i  
c i rca  218  metr i ,  in  prose-
cuzione del  col le t tore  es i -
s tente  (Via  Ruggero  
Celano) ;  
Un co l le t tore  fognar io  d i  
c i rca  1 .180  metr i  (Via  Ti -
ber ina  da  Km 1  a  Km 2  
ca) ;  
Saranno  rea l izzate  anche  
ulter iori  condotte  di  col le-
gamento ed opere  accesso-
r ie  per  c irca  300  m.

Sopralluogo del sindaco Gualtieri sul cantiere della nuova fognatura  
del Municipio XV, per un finanziamento di oltre 6 milioni
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Santori: “La Lega chiede trasparenza nell’attività amministrativa del Campidoglio e di Ama” 

“Gravi dubbi sulla regolarità”

“La Lega  ch iede  t raspa-
renza nel l ’a t t iv i tà  ammini-
s trat iva  del  Campidogl io  e  
d i  Ama.  S i  apre  in fa t t i  un  
nuovo f ronte  oscuro  su l l ’  
a t t iv i tà  de l l ’ ex  pres idente  
Pace ,  che  nonostante  l e  
tard ive  d imiss ioni  è  co -
munque  ancora  ne l  Cda  
de l l ’az ienda :  è  la  vo l ta  
de l l ’  appal to  per  i  serv iz i  
d i  v ig i lanza ,  su l la  cu i  re -
go lar i tà  c i  sono  mol t i  
dubbi ,  per  fugare  i  qua l i  
abbiamo chies to  anche  
l ’ in tervento  d i  Anac” .  Lo  

d ich iara  in  una  nota  i l  ca -
pogruppo del la  Lega  capi -
tol ina Fabrizio Santori ,  che 
ha  presenta to  un’ in terro-
gaz ione  a l  s indaco  Gual -
t i e r i  e  a l l ’ assessore  
competente  su l la  que-
s t ione .  “Se  quanto  segna-
lato  dal la  società  giunta  a l  
secondo posto  in  gradua-
tor ia  fosse  confermato,  sa-
remmo davant i  a  
graviss ime  i r regolar i tà  
ne l l ’ indiv iduazione  de l la  
società  vinci tr ice ,  a  part ire  
da l la  non  osservanza  de l  

capi to la to  tecn ico  e  de l  
pr inc ipio  del l ’ immodif ica-
b i l i tà  de l l ’o ffer ta .  I l  S in -
daco  facc ia  ch iarezza :  
un’amministrazione che fa  
pagare  a i  c i t tadin i  la  Tar i  
p iù  a l ta  d ’ I ta l ia  o ff rendo 
in  cambio  incur ia ,  d i sag i ,  
carenze igieniche,  inquina-
mento e  dunque i l  servizio  
peggiore ,  s i  degni  a lmeno 
d i  non  ignorare  l ’obbl igo  
de l la  p iena  regolar i tà  e  
de l la  t rasparenza  ammini -
s t ra t iva” ,  conc lude  San-
tor i .  

Wwf di Macchiagrande (Fiumicino) e Consorzio di Bonifica Litorale nord di Roma 

Anbi Lazio: la settimana della bonifica

Grande  successo ,  i n  t e r-
mini  d i  presenze  ed at ten-
z ione ,  ne l l ’ ambi t o  de l l a  
Se t t imana  de l la  Boni f i ca  
2024 ,  che  s i  è  conc l us a  
ne l lo  s corso  f ine  s e t t i -
mana ,  per  i  ragazz i  de l l e  
s cuo le  che  hanno  pres o  
par te  a l l e  v i s i t e  pres s o  
l ’oas i  de l  WWF d i  Mac-
ch iagrande .  Ne l  pro -
gramma de l l e  var i e  
in iz ia t ive ,  previs te  ne l  ca -
l endar io  e  p ian i f i ca t e  da l  
Consorz io  d i  Boni f i ca  L i -
torale  Nord di  Roma,  tra  le  
più  r iusc i te  ed apprezzate ,  
propr io  l a  v i s i ta  de l l a  r i -
nomata  Oas i  dove  s i  s ono  
r i t rova te  mig l ia ia  d i  per-
sone  con più  di  500  piccol i  
s tudent i .  “La  gest ione  del -

l ’ acq ua  è  un  as pe t t o  c ru -
c i a l e  anche  per  l e  Oas i  
WWF del  Li torale  Romano,  
t re  aree  di  r i levante  pregio  
na t ur a l i s t i co  de l l ’ az i enda  
Maccares e ,  o r mai  da  de -
cenni  curate  dal  WWF,  più  
d i  500  e t t a r i  d i  na t ur a  
dove  l ’ acq ua  per met t e  l a  
s opr avvi venza  d i  mol t e -
p l i c i  e cos i s t emi ”  ha  d i -
ch i ar a t o  i l  D i re t t ore  de l l e  
Oasi  de l  L i tora le  Romano,  
Andrea  R i ne l l i  che  ha  ag -
giunto   “La  col laborazione  
con  i l  Cons or z i o  d i  Boni -
f i ca  d i  Roma per met t e  d i   
conservare quest i  ambienti  
e  l e  s pec i e  che  v i  s i  t ro -
vano,  anche  a l la  luce  degl i  
event i  d i  s i c c i t à  e s t rema  
che  hanno  car a t t e r i zza t o  

q ues t i  u l t i mi  anni  e  che  
t a l vo l t a  l i  hanno  mes s i  i n  
dubbio”.  “Come Consorzio  
d i  Boni f i ca  L i t or a l e  N ord  
d i  Roma –  ha  s o t t o l i nea t o  
i l  Pres i dent e  de l l ’Ent e ,  
N i cco l ò  S acche t t i  –  s i amo 
s oddi s fa t t i  de l l a  r i s pos t a  
de i  c i t t ad i n i .   In  par t i co-
lare ,  sa lu t iamo con  soddi -
s faz i one  l ’ i n t e res s e  
dimostrato  dagl i  s tudent i .  
Con  i l  W W F  abb i amo una  
par t i co l are  s i nerg i a  che  
per met t e  d i  procedere  a  
vant ag g i o  de i  r i s pe t t i v i  
ruo l i  ed  ambi t i  concre t i z -
zando sempre  azioni  ed at -
t i v i t à  i mpor t ant i  che  
continueremo a strutturare  
sempre megl io  a  vantaggio  
del l ’ intera  co l le t t iv i tà” .

Viti (Fiagop): “Si tratta della seconda volta che piantiamo un albero di melograno nei municipi di Roma. La nostra idea è quella di piantare un melograno in ogni municipio della città“ 

Nel Municipio XII un albero di melograno contro i tumori pediatrici

Da oggi  a  Roma c ’è  un al -
bero di  melograno in  più.  
Non è una semplice pianta 
da frut to .  È ,  invece ,  un 
vero e  proprio  s imbolo di  
speranza:  quel la  dei  bam-
bini  che  lot tano ogni  
giorno per  sconf iggere  i l  
cancro.  L’albero,  infat t i ,  è  
stato piantato nel  giardino 
del l ’as i lo  nido comunale  
‘Lo Scarabocchio’ ,  in  via  
dei  Lampugnani ,  35 ,  nel  
cuore del municipio XII ,  in 

occasione del la  Giornata  
mondiale  contro  i  tumori  
infantil i .  L’iniziativa nasce 
grazie  a l l ’ impegno del la  
Federazione i ta l iana asso-
c iazioni  geni tor i  e  guari t i  
oncoematologia pediatrica 
Ets  (Fiagop) .  “Si  t rat ta  –  
ha  spiegato  i l  pres idente  
Fiagop,  Paolo  Vit i  –  del la  
seconda vol ta  che  pian-
t iamo un albero di  melo-
grano nei  municipi  di  
Roma.  Abbiamo iniz iato  

nel  decimo e oggi  siamo in 
questo  as i lo  nido del  mu-
nic ipio  XII ,  dove s iamo 
stat i  accol t i  molto  bene.  I  
bambini  ne  hanno appro-
fi t tato per mettere le  mani 
nella terra per dare i l  ben-
venuto al  ‘nuovo arrivato’ .  
La  nostra  idea è  quel la  di  
piantare  un melograno in  
ogni  municipio  del la  
c i t tà“ .  “I l  melograno –  ha  
proseguito  Paolo  Vit i  –  è  
infat t i  i l  s imbolo del la  

campagna ‘Diamo radic i  
a l la  speranza,  piant iamo 
melograni’ .  Una campagna 
che nasce  dopo i l  lancio  
dei  palloncini  bianchi ,  che 
abbiamo però abbandonato 
per motivi  ecologici  e  per-
ché vogl iamo lanciare  i l  
messaggio che deve esserci 
sempre più verde e sempre 
meno inquinamento“.  
Dunque,  ha  proseguito ,  
“Speriamo che i  piccoli  che 
oggi  hanno vis to  piantare  

l ’a lbero di  melograno nel  
giardino del loro asilo pos-
sano avere  più sensibi l i tà  
di  quanta  ne  abbiamo 
avuta noi in precedenza“. I  
bambini  e  le  bambine,  
dunque,  non sono stat i  a  
guardare:  aiutati  dalle loro 
maestre  s i  sono trasfor-
mati  per l ’occasione in pic-
coli  giardinieri .  Curiosi  ed 
emozionatissimi,  armati  di  
palette  e  camion e al  grido 
di  ‘evviva’  hanno aiutato  

i l  g iardiniere  a  piantare  
l ’a lbero.  Ora avranno i l  
compito di  prendersi  cura 
del  melograno.  Presente  
a l l ’evento anche l ’asses-
sora  a l le  Pol i t iche  Educa-
t ive  e  Scolast iche ,  
Pol i t iche  Giovani l i ,  Edi l i -
z ia  Scolast ica ,  Pol i t iche  
del  Patr imonio e  Valor iz-
zazione dei  beni  comuni  
del  municipio XII  di  Roma 
Capita le ,  Maria  Ste l la  
Squil lace.  
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Giuliano (UGL Salute): “Urge porre fine al mercato speculativo dei falsi diplomi così da tutelare la professionalità di chi si è formato nei canali corretti” 

“Gli Oss non sono lavoratori fantasma ma un valore aggiunto”

“Gli Oss non sono dei  lavo-
rator i  fantasma,  del le  
ombre che s i  muovono a  
margine del la  sani tà  i ta-
l iana.  Rappresentano in-
vece  un valore  aggiunto,  
indispensabi le  a l l ’ interno 
del l ’equipe che deve for-
nire  ass is tenza.  La  loro  
presenza e  la  loro  profes-
s ional i tà  s i  mostrano ogni  

giorno e  nei  drammatic i  
momenti  del la  pandemia 
ne  abbiamo avuto ampia  
dimostrazione”.  Così  Gian-
luca  Giul iano,  segretar io  
nazionale  del la  UGL Sa-
lute ,  che  aggiunge:  “Per  
questo ,  confermando che 
non esiste nelle nostre lotte 
a lcuna pregiudizia le  ideo-
logica ,  non possiamo che 

apprezzare quanto l ’onore-
vole I lenia Malavasi  sta fa-
cendo per dare dignità al la  
f igura  degl i  Operator i  
Socio Sanitari  attraverso la  
r ichiesta della creazione di  
uno speci f ico  Registro  na-
zionale  che dia  loro  ade-
guato r iconoscimento 
giuridico .  Questo  sarebbe 
s trumento ut i le  per  porre  

f ine al  mercato speculativo 
dei  falsi  diplomi così  da tu-
te lare  la  profess ional i tà  di  
chi  s i  è  formato nei  canal i  
corret t i” .  A ta l  proposi to ,  
r icorda i l  sindacalista degli  
operator i  sani tar i ,  “Nel lo  
scorso novembre abbiamo 
sol lec i tato  i l  Ministro  
Schil laci  ad impegnarsi  per 
la  valorizzazione di  questa 

f igura  fondamentale ,  pro-
ponendo di  ut i l izzare  in  
misura  sempre più cre-
scente  l ’Operatore  Socio-
Sanitar io  specia l izzato .  
Non certo per supplire al la  
carenza degli  infermieri  ma 
piuttosto  per  una intera-
zione col laborat iva  a l l ’ in-
terno del la  equipe 
mult idisc ipl inare” .  Dun-

que,  conclude i l  segretario 
nazionale  del la  UGL Sa-
lute ,  “Chiediamo una for-
mazione univoca 
sull ’ intero territorio nazio-
nale ,  e  che  la  profess ione 
s ia  r iconosciuta  come usu-
rante .  È  arr ivato  i l  mo-
mento di  dare luce agli  Oss 
garantendo loro i  dir i t t i  e  
la  dignità che meritano”.  

Tre giorni  dedicati  al  r ici-
clo,  al la  sostenibil i tà  e  al-
l ’educazione ambientale.  I l  
28,  29 e  30 maggio Ama in 
collaborazione con l ’asses-
sorato al l ’Agricoltura,  Am-
biente e  Ciclo dei  Rif iuti  e  
l ’assessorato al la  Scuola,  
Formazione e Lavoro di  
Roma Capitale,  e con il  sup-
porto dei  Municipi ,  ha ef-
fettuato la  raccolta 
straordinaria dei  RAEE (i  
r i f iuti  elettronici)  in 46 
scuole dislocate in tutti  i  15 
municipi  della ci t tà  (3  in 
ogni  Municipio) .  L’ inizia-
t iva è stata i l lustrata  
presso l ’ ist i tuto Compren-
sivo Gianicolo alla presenza 
dell ’assessora al l ’Agricol-
tura Ambiente e  Ciclo dei  
Rif iuti  di  Roma Capitale,  
Sabrina Alfonsi ,  dell ’asses-
sora al la  Scuola,  Forma-
zione e Lavoro,  Claudia 
Pratelli e del direttore gene-
rale di Ama S.p.A.,  Alessan-
dro Filippi.  Si  tratta di una 
prima tappa a cui ne segui-
ranno altre alla ripresa del-
l ’anno scolastico,  con 
l ’obiett ivo di  coinvolgere 
tutte le  scuole della ci t tà .  
Secondo le prime stime nel 
corso dei  tre giorni  sono 
stati  raccolt i  circa 50 metri  
cubi  di  RAEE di  taglia pic-
cola e media che sono stati  
ritirati  a cura del personale 
Ama. Tra i  materiali  ritirati  
schermi sia piatti che a tubo 
catodico,  pc sia f issi  che 
portati l i ,  stampanti ,  
modem, mouse, tastiere,  ta-
blet ,  telefoni  e  telefonini .  

Dalla raccolta sono stati  
esclusi  RAEE di  grossa ta-
glia come le  lavagne inte-
rattive multimediali (LIM) e 
i  condizionatori  oltre a r i -
fiuti ingombranti e mobilio. 
Per l ’assessora Alfonsi  “i l  
duplice obiett ivo è quello 
di implementare il  recupero 
di questa specifica tipologia 
di  material i  e  al  contempo 
diffondere nella coscienza 
delle giovani generazioni la 
consapevolezza di  quanto 
sia importante conferire 
correttamente questi  og-

getti”.  “Intensificare l ’edu-
cazione ambientale di bam-
bini e le bambine, i  ragazzi 
e le ragazze rappresenta un 
investimento fondamentale 
sia sul presente che, soprat-
tutto,  sul  futuro – sottol i -
nea l ’assessora Pratel l i  –  
Iniziative come questa sono 
importanti  perché ci  aiu-
tano a formare cit tadini  
consapevoli e responsabili”. 
“E’  importante diffondere 
la cultura sulla corretta ge-
st ione degli  apparati  elet-
tronici ,  che accompagnano 

ormai tutte le  nostre att i -
vità quotidiane,  è  fonda-
mentale perché,  una volta 
arrivati  a  f ine vita,  se ab-
bandonati  in modo scor-
retto e  indiscriminato 
possono creare seri  danni 
all’ambiente” ha concluso il  
dg di  Ama, Alessandro Fi-
l ippi .  Ecco l ’elenco delle  
scuole che hanno parteci-
pato al la  raccolta straordi-
naria:  Cairoli ,  Biocca e 
Baccarini (Municipio I);  Set-
tembrini  via Volsinio e Si-
nopoli  Ferrini  (Municipio 

II) ;  via Val  Maggia,  Carlo 
Levi e Renato Fucini (Muni-
cipio III) ;  Nicolai ,  Ennio 
Morricone e Piero Angela 
(Municipio IV);  via dei  Se-
sami,  Fausto Cecconi e  Ar-
temisia Genti leschi  
(Municipio V);  Francesca 
Morvil lo,  Casale del  Finoc-
chio e Castelverde (Munici-
pio VI);  Stabilini,  Rita Levi 
Montalcini  e  Parco degli  
Acquedotti (Municipio VII);  
Dalla Chiesa, Poggiali  Spiz-
zichino e via Pincherle (Mu-
nicipio VIII) ;  Pallavicini ,  

Matteo Ricci e Tacito Guare-
schi  (Municipio IX);  San-
gallo;  Ulpio Traiano e 
Mozart  (Municipio X);  
Gramsci ,  Fratel l i  Cervi  e  
Bagnera (Municipio XI) ;  
Gianicolo,  Lodi e Forlanini  
(Municipio XII) ;  Capozzi ,  
Largo San Pio V e San Fran-
cesco D’Assisi  (Municipio 
XIII) ;  Dionigio Romeo 
Chiodi,  Abbado e Enzo 
Biagi  (Municipio XIV);  
Vibio Mariano,  Parco di  
Veio,  Trionfale e  Baccano 
(Municipio XV).

Rifiuti: tre giorni di raccolta straordinaria dei Raee  
in 46 scuole romane, consegnate circa 50 mc di materiali




